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MENTRE GLI OCCIDENTALI RINNEGANO I LORO IMPEGNI SUL DISARMO 

L'Unione sovietica ha completato 
la smobilitazione di 640 mila soldati 

Tutti i soldati congedati hanno trovato lavoro nell'industria e nell'agricoltura - Seri passi indietro 
delle potenze occidentali all'ONU . Gravissime dichiarazioni del capo di Stato Maggiore americano 

MOSCA, 12. — La radio di 
Mosca ha dato oggi notizia 
ehe la smobilitazione di 040 
mila uomini dolio Forze ar­
mate sovietiche, preannun­
ciata nello scorso mese di 
agosto, è etata ormai inte-

,lamento attuata. Tutti i sol­
dati smobilitati hanno imme­
diatamente trovato Impiego 
nell'industria e nell'agricol­
tura. 

Con la riduzione delle sue 
forze armate, si sottolinea og­
gi ancora una volta a Mo­
sca, il governo sovietico ha 
dato ancora una volta, con i 
fatti, la prova della since­
rità con cui esso si batto e 
continua n battersi per il 
disarmo: il pretesto addotto 
in passato dalle potenze oc­
cidentali per rifiutare ogni 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti — la pretesa su-^ 
perforiti» sovietica dn fatto di 
effettivi militari _— non do­
vrebbe aveie più ragione di 
esistere. 

Purtroppo, però, l'annun­
cio della avvenuta attuazione 
della decisione di agosto coin­

cide, a Mosca, con una «serie 
di gravi e preoccupanti no 
tizie provenienti da New York, 
dove la Commissione del-
l'ONU per il disanno ha pre­
so in esame il risultato dei 
lavori del eottocomitato, riu­
nitosi a Londra e a New York 
nel mesi scorsi, e che non 
ha potuto compiere alcun 
progresso in conseguenza del 
rifiuto occidentale di confer­
mare i punti di accordo già 
raggiunti. 

Come si ricorderà con il suo 
piano del 10 maggio, il gover­
no sovietico aveva accettato 1 
punti essenziali contenuti nel­
le proposte anglo-francesi sul 
disarmo. In particolare, essso 
aveva accollo 11 principio del 
disarmo per fasi successive, 
la fissazione dei livelli delle 
forze armate delle grandi po­
tenze nelle misure suggerite 
dagli occidentali, la decisione 
di procedere alla interdizione 
dello armi atomiche 6olo al 
momento 4n cui la riduzione 
prevista degli armamenti 
classici fosse stata attuata 
nella misura di tre quarti. 

LA PICCOLA POLIOMIELITICA 

I bambini di Praga 
scrivono a Adriana 

Come la piccola Bellucci viene curata 
alla clinica Bulovka - Nella slan-za Hi 

Precipita un aereo 
nei monti del Riff 

TANGERI, 12. — La l e ­
gazione degli Stati Uniti a 
Tangeri comunica che la 
scorsa notte è precipitato 
presso la città di Ketama, 
nelle montagne del Rlff, un 
quadrimotore « C-54 » della 
aviazione statunitense con a 
bordo almeno otto uomini. 
Sembra che l'apparecchio 
fosse in rotta dagli Stati Uni­
ti verso la ,base di Yheeler 
Field (Tripoli). Il comando 
della 17.ma forza aerea ame­
ricana di base a Rabat ha 
organizzato unità di soccorso 
e ha disposto l'invio di e l i ­
cotteri. Secondo un messaggio 
da Tetunn, tutti gli occupanti 
dell'apparecchio sono dece­
duti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PKAGA, 12. — Dopodoma­
ni. mercoledì, la piccola 
Adriana Bellucci sarà tra­
sferita dalla clinica Bulovka, 
dove è stata ricoverata in 
questi giorni per essere sotto-
lìosta ai vriini esami e con­
trolli medici all'istituto di 
Janske Lasnc. La notizia ci 
è aiata comunicata oggi dal 
medfei della clinica dì Bu-
lovka, quando ci siamo re­
cati a trovare .Adriana e sua 
madre. Il pcriotlo degli esami 
preliminari può quindi cou-
Mderarsi concluso, m'usfo «el­
io spazio dì tempo prcwisJo 
dai medici una settimana fa. 

A Janske Lasnc Adriana 
riceverà le cure sistematiche 
applicate in quel centro po­
liomielitico secondo un me-
todo terapeutico che m An­
nerale ha dajo risultati sor­
prendenti. Gli impacchi caldi 
di Janske Lasnc, i massaggi 
e la Ginnastica dovrebbero 
riattivare gli arti colpiti dalla 
poliomielite. « Dopo i primi 
due mesi — ci ha detto oggi 
una dottoressa — si dovrebbe 
notare già qualche risultato 
o sintomo dì miglioramento, 
ma occorrerà attendere, un 
periodo piit lungo, di almeno 
.%ei mesi, per poter constatare 
concretamente gli effetti pro­
dotti ilallc cure. Adriana è 
•una bambina tranquilla e di-
.sciplinafa — ha soggiunta la 
dottoressa — e ciò le sarà di 
grande aiuto ». 
• Quando oggi abbiamo var­
cato la soglia della stanza 113 
dciristituto poliomielitico di 
Bulovka Adriana era stesa 
sul suo lettino, avvolta sino 
al collo da una coperta che 
fasciava l'involucro imper­
meabilizzato dello impacco 
caldo. Le era accanto un'iii-
Jermicra e Adriana appariva 
serena, obbediente come sem­
pre. Nell'intervallo tra un im­
pacco e l'altro, la piccola di­
segna con i pastelli colorati. 
sfoglia qualche giornaletto 
illustrato e gioca con altri 
bambini dell'istituto di Bu­
lovka che spesso ranno a for­
te visita. La dottoressa ci dice 
che. Adriana sta già impa­
rando Qualche parola di ceco. 
e che comunque si fa capire 
dagli altri piccoli ricoverati. 

La stanza 113 dell'Istituto 
di Bulovka continua intanto 
ad essere meta di visitatori 
e di giornalisti. Del caso di 
Adriana si sono occupati tutti 
i Giornali cechi. Vecerni Praha 
ha pubblicato in prima pa­
gina un lungo articolo sulla 
storia della piccola poliomie­
litica italiana. Un simpatico 
episodio di solidarietà e di 
affetto verso Adriana si e 
avuto da parte di alcuni alun­
ni di una scuola elementare 
di Protra che. dopo aver ascol­
tato dalla maestra la storia 
della bambina italiana ospite 
del loro paese, hanno indi­
rizzato a Adriana e a sua ma­
dre una lettera apparsa poi 
sui giornali della capitale. 

'• I bambini di Praga espri- mento e se possibile una 
tuono con parole semplici, «stensione del catto di Bag 

In seno alla commissione 
plenaria per il disarmo, le 
potenze occidentali hanno ora 
completamente abbandonato 
le posizioni sulle quali un 
accordo era possibile, e fatto 
approvare dalla Commissione 
— contro l'opposizione sovie­
tica — nuove proposte, nelle 
quali di riduzione degli ar­
mamenti non si fa più cenno. 
La proposta occidentale si li­
mita a parlare di un « accor­
do un un ampio piano di di­
sarmo », ma in pratica chiede 
che si lasci da parte il pro­
blema concreto della riduzio­
ne degli armamenti e dell'in­
terdizione delle armi atomi­
che, per dedicarsi con prece­
denza al problema del con 
trollo, sulla base del pro­
getto Eisenhower di ispezio 
ni aeree e delle proposto so 
vieticho per la creazione di 
posti di controllo nel punti 
vitali dei vari paesi. 

Ora, ci si chiede a Mosca, 
a che cosa dovrà servire 
questo «controllo»? Che co­
sa si vuole « controllare »? 11 
controllo del disarmo ha un 
senso, in quanto esiste il di 
sarmo; se non oi sì accorda 
sul disarmo, è difficile capi­
re che ci stiano a fare J con­
trollori. 

DI più, la stampa sovietica 
ha recentemente citato le di­
chiarazioni di due «Iti ufli 
diali atlantici, il maresciallo 
dell'aria Basii Emery, e il 
generale Taylor, capo di SM 
dellfcsercito americano, i 
quali hanno affermato che la 
guerra atomica richiede nuo­
vi e più precisi dati rico­
gnitivi sulle località nelle 
quali fosse necessario di ser 
virsl di queste ai-mi. affinchè 
dal suo impiego si possano 
ottenere i maggioiti danni 
possibili per il nemico. Alla 
luce di queste dichiarazioni, 
il piano Eisenhower per le 
ispezioni aeree, separalo da un 
concreto accordo di disarmo, 
appare destinato non a favo­
rire la distensione, ma ad 
aiutare I circoli aggressivi, e 
ad aumentare i rischi di 
guerra. 

CoUoqui fra Menni 
Bulganin e Krusciov 

NUOVA DELHI, 12. — Bul-
gnnln e Krusciov hanno avuto 
un nuovo colloquio con il Pli­
nio ministro Indiano Nohru. 

Stamane 1 duo statisti sovie­
tici banno visitato 11 villaggio 
di Ghatgaon. 

Parlando al contadini del vil­
laggio, Krusciov ha esposto 1 

vantaggi che la coj|otti\-lz?nzlo-
no In agricoltura hu recato al 
contudlnl sovietici o ha ricor­
dato comò l'ado/lonc» dolio muo-
chlno nello campagne sia Indi-
«pensabile per mlRlloraro 11 li­
vello di vita del contadini, re­
dimendoli, tra l'altro, dall'lgno-
ranzu b dall'unulfabotlsmo. 

A talo proposito egli ha ri­
cordato lo vlcondo dell'agricol­
tura nell'URSS prima e dopo la 
rivoluzione «oclnliMu. o ha fatto 
praiento che molti amatosi o 
accademici russi segnalatisi nel 
campo dello sroi>ert« scientifi­
che; o della letteratura «olio di 
origino contadina. 

Concludendo, Krusciov ha di­
chiarato: « Noi non vogliamo 
Imporro li nostro sistema o un 
qualsiasi altro sistema, sono si-
euro che» voi trovoroto dn soli lo 
vostra Htruda ». 

Nel eorso «lolla riMtii. Iiul<>a-
ntn o Krusciov hanno anche 
ussslstlto a si>ottnco]l folclori­
stici comprendenti Incontri dt 
lotta ed altri giochi. 

UN EX PESO MASSIMO AUSTRIACO 

Condannato 50 volte 
per percosse a poliziotti 

Durante un processo tenta di atterrare due agenti 

NUOVA ItKLIII — Ile Uni Santi (al centro, con la mano destra levata in segno di saluto 
e la sinistra aderente al corpo) fotografato dopo la visita ulta moschea Junta. In una In­
tervista al «Times of India* re Saud ha utlermato che « l'Irak, firmando 11 patto di Bag­
dad, ha gravemente prcglutllc-nto la eausa dell'unità araba». Dopo aver asserito che tale 
patto «non può rappresentare un mezzo ili salvaguardia «Iella pace», Il sovrano ha di­
chiarato: «Le potenze straniere che erano dietro questo patto non raggiungeranno il loro 
obiettivo, qualunque esso sia, mediante trattati del cenere fino a quando 11 blocco arabo e 
degli altri paesi del Medio Oriente non ne faranno parte. Sono certo rhe Io stesso popolo 

Iracheno è conlrarlo a questo trattato » 

LINZ, 12. — Il 26eone Fer­
dinand Ofner, ex campione 
austriaco dei pesi massimi, 
può ben dirsi « i l terrore dei 
poliziotti)). Se un agente si 
permetto di fargli un'osserva­
zione — e il suo comporta­
mento è tale da procurarglie­
ne spesso — il più delle volte 
Unisce K.O. In questo modo, 
malgrado la sua giovane età, 
è riuscito a collezionare l'in­
credibile cifra di 50 condan­
ne: l'ultima ieri, a 10 mesi di 
reclusione per «aver ferito 
parecchi poliziotti nel corso 
di una colluttazione». 

La mitezza della pena in­
flittagli, come pure quella del­
le precedenti, si spiega col 
fatto che, come ha detto il 
Pubblico ministero, « a cau­
sa delle lesioni riportate al 
cervello nei suol combatti­
menti pugilistici. Ofner va 
ormai considerato come un 
povero bruto ». Prima dì la­
sciare l'aula, l'ex campione 
ha tentato, senza riuscirvi, di 
mettere fuori combattimento 
i due agenti che lo accompa­
gnavano. 

Vittoriosa azione 
(tei partigiani algerini 

ALGERI, 12. — Un convo­
glio dì automezzi militari 
francesi è caduto questo po­
meriggio in una imboscata, 
tesa da un gruppo di parti­
giani, sulla strada da Guelma 
a Gounod, a 8 km. da Gounod. 

La strada era stata sbarra­
ta con Un autocarro e una au­
tomobile fermati poco prima 
dai partigiani. 

I francesi hanno perduto 
sedici uomini, tra cui due ca­
pitani, e hanno avuto quattro 
feritj. ^ 

Minatore italiano 
ucciso in Belgio 

TAA1INES (Belgio), 12- — 
Il minatore italiano Emilio 
Stulin, nato il 30 agosto 1930 
a Sdegna (Udine), è morto 
oggi a seguito della caduta di 
un masso nella miniera di 
carbone di Tamines, dove la­
vorava. 

TRE TIPI DI APPARENTAMENTI DALL'ESTREMA DESTRA AL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 

Primo quadro delle alleanze in Francia 
in vista delle elezioni del dne gennaio 

Annunciati IS7 apparentamenti - Prime previsioni degli esperti elettorali - Confermato il rinvio delle elezioni in Algeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 13 — 11 governo 
francese confermava oggi 
che gli algerini non saran­
no chiamati «He urne per il 
due gennaio. Arrendendosi 
all'evidenza, il Consiglio dei 
ministri ha ammesso che nei 
« quattro dipartimenti fran­
cesi del Nord Africa •» resta 
impossibile allestire il dispo­
sitivo di sicurezza necessario 
al pacifico svolgimento del­
la giornata elettorale. In 
realtà, i l vero e caso di for­
za maggiore» è il rifiuto de ­
gli stessi algerini a sottomet­
tersi ad una nuova truffa 
elettorale, 

Accanto a questa notizia 
che, dopo i sanguinosi avve­
nimenti desi mesi scorsi, ac­
quista un valore considere­
vole nei euoi riflessi inter­
ni ed intemazionali, l'atten­
zione di tutti converge oggi 
ancora sul quadro degli ap­
parentamenti. 

Le alleanze concluse nei 

vari dipartimenti sono 157. 
Ai blocchi formati dai par­
titi tradizionali della borghe­
sia francese, che raggiungo­
no la cifra di 111. si aggiun­
gono questa volta le liste 
poujadiste che associano tre 
formazioni differenti, impo­
state su varie categorie 
commerciali o produttive. 
Nell'intera Francia es.se as­
sommano complessivamente a 
46. In undici degli 84 di­
partimenti, nessun apparen­
tamento è stato concluso. 

In generale il Partito so­
cialdemocratico non si è al­
leato in nessun dipartimento 
con formazioni di destra ed 
ha sistematicamente escluso 
l'apparentamento con i de 
mocristiani dell'M.R.P. 

Guardando però il panora 
ma generale, tutti i gruppi 
politici, drdla sinistra social 
democratica alla destra, fi­
niscono per trovare legami 
indiretti. In alcuni posti, la 
SFIO si associa, oltre che ai 
radicali, ai gollisti i quali in 

PER PUNTELLARE L'IMPERIALISMO BRITANNICO NEL MEDIO ORIENTE 

Macmillan invoca un'estensione 
del blocco mil i tare di Bagdad 

"La politica inglese è in un vicolo cieco,, afferma Morrison 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. —- Il segre­
tario al «Foreign Office », 
aprendo oggi un dibattito ai 
Comuni sul Medio Oriente. 
ha rivelato il profondo al­
larme del suo governo per 
l'evoluzione politica in atto 
in quel settore del mondo 
che. da decenni, è sotto il 
controllo dello imperialismo 
inglese e americano e che 
contiene nelle sue viscere 
una ricchezza che non si vuol 
nemmeno spartire con i DO-
poli che la posseggono, il 
petrolio. 

Dalle parole di Macmillan 
traspariva una effettiva pau­
ra delle conseguenze che la 
€ perdita > del Medio Orien­
te potrebbe avere per Lon­
dra, ma il ministro, anziché 
riconoscere la natura • reale 
delle forze che stanno lot­
tando per liberarsi dalla 
morsa coloniale o semicolo­
niale. ha preteso di gettare 
ogni responsabilità di uuan-
to sta avvenendo in auel 
settore su non si sa auale 
« minaccia sovietica >. secon­
do i canoni più vieti e Pe­
ricolosi della guerra fredda. 

Partendo da una imposta­
zione simile. Macmillan non 
poteva arrivare evidente­
mente che a una soia con­
clusione. dando ima soluzio­
ne di carattere militare al 
problema del deterioramen­
to delle posizioni britanni­
che nel Medio Oriente, e 
cioè auspicando un rafforza 

•poetiche e sincere, il loro af­
fetto per Adriana, addolorati 
per il male che la ha colpita 
e le augurano di poter presto 
tornare a camminare a sal­
tare e a giocare come loro, 
xperando vivamente neiropc-
ra e nella scienza dei medici 
del loro paese. Adriana tra­
scorrerà ti suo Natale con la 
mamma a Janske Lasne. dove 
la raggiungeranno gli auguri 

i dei bambini e delle famiglie 
ceche assieme a ouelli d>i pa-

, retiti e di tanti bambini ifa-
" Imni. 
> ; OKTEO EVANGELISTA 

daù. 
e Noi e i nostri amici nel 

Medio Oriente dobbiamo or­
ganizzarci. così come abbia­
mo fatto in Europa» ha di­
chiarato Macmillan, il quale. 
manipolando spuntati stru­
menti propagandistici, ha 
paragonato la creazione del 
patto di Bagdad a auella 
della NATO «dopo il colpo 
di stato in Cecoslovacchia ». 
li ministro degli esteri non 
ha risparmiato aggettivi 
drammatici ed aggressivi nel-
l'esporrc " ad usum delphi-
ni " la situazione nel Medio 

Oriente, dove «s i è trasferi­
ta la lotta per il potere e si 
è aperto un nuovo atto del 
dramma >. 

«L'URSS — ha affermato 
fra l'altro il ministro — ha 
aperto un nuovo fronte e 
dobbiamo affrontare la real­
tà cora ggiosa mente e. se Pos. 
sibile. con abilità. Non POS­
SO nascondere alla Camera 
la seria natura di queste mi­
nacce. ma non, dobbiamo es­
sere disfattisti, poiché non 
tutte le carte sono nelle m a . 
ni dell'URSS». 

Un tono tanto allarmistico 
era evidentemente necessario 
per giustificare sia il patto 
di Bagdad, che tutta la strut­
tura militare che si spera di 
poter creare nella zona .per 
mantenere sotto controllo 1 
paesi del Medio Oriente: ma 
lo stesso Macmillan ha do­
vuto finire con l'ammettere 
che la sola * minaccia sovie . 
tica > consiste nell'assistenza 
economica che l'URSS è 
pronta a dare, senza condi­
zioni politiche e militari, ai 

paesi del Medio Oriente e 
dell'Asia. 

« E' un altro monopolio 
perduto > per l'Occidente. 
dopo Quello della bomba atp-
mica. come scriveva eiorni 
fa Walter Lippman. e alle­
s t ì , è la vera spina nel cuo­
re di Macmillan. 

Tono grave, quello usato 
ogni dal segretario al « F o ­
reign Office ». ma rivelatore 
della mancanza totale di una 
politica che non sia quella 
che gran parte de» paesi nia_ 
bi ed asiatici hanno già re­
spinto: non una parola è sta­
ta detta da Macmillan sulla 
instaurazione di rapporti di 
eguaglianza economica e po ­
litica coi paesi del Medio 
Oriente, al di fuori dei bloc­
chi militari, l'opposizione ni 
Quali è stata una delie cau­
se prime della evoluzione 
n e u t r a l i s t a m atto in cosi 
larga parie del mondo. 

Quanto alla « minacci ,i so­
vietica » al ministro ha già 
risposto il delegato striano 
all'ONU. quando ha dichia­
rato recentemente che t la 

POLIZIOTTI IN IMBARAZZO 

Alla ricerca di 10 evasi 
di cnisi ignora l'identità 

IEGER (West Virginia, 
S. V.). 12. — La polizia sta 
ricercando dieci uomini che 
sono riusciti ad evadere dal­
le locali carceri, ma gli uo­
mini della legge non sanno 
chi stanno cercando per la 
semplice ragione che i dieci 
si sono portati via i registri 
della prigione dove erano se­
gnati i loro nomi. 

Sabato sera nella prigione 
vi erano circa 20 detenuti, 
quasi tutti arrestati per ubria­
chezza. 

Poco prima dell'alba, ieri, 
mentre non vi era nessuno a 
guardia della prigione, i dieci 

hanno forzato le serrature 
delle porte delle proprie celle 
dandosi quindi alla fuga. 

Àttetiauer in febbraio 
negli Stati Uniti 

ESSEN, 12 _ Ti diffuso gior­
nale « Die Welt » riferifce che 
il Cancelliere Adenauer ha ac­
cettato l'invito rivoltogli da 
una università americana di 
recarsi negli Stati Uniti in feb 
braio per ricevere una laurea 
« honoris causa >, ma aggiunge 
che questa sarà soltanto la mo­
tivazione ufficiale del viaggio. 

situazione grave esistente 
nel Medio Oriente non è s ta . 
ta determinata dall'URSS. 
ma dalle potenze occidenta­
li. L'URSS non ha una sola 
base nel Medio Oriente; 
l'URSS non ha offeso un so ­
lo cittadino di questi paesi: 
l'URSS non ha attaccato la 
Arabia Saudita: l'URSS non 
ha tentato di dividere i oae-
si arabi in blocchi militari 
ostili >. 

Inutile cercare quindi la 
spiegazione della crisi dello 
imperialismo britannico in 
una inesistente « minaccia 
sovietica >: se s oggi tra la 
URSS e i paesi arabi ed asia­
tici si instaurano nuovi e 
fecondi raooortfcdi-.amieiEia. 
ciò si deve soprattutto, co­
me sottolinea''un lettore in 
una lettera al «Times» , alla 
politica anticolonialista e a n ­
tirazzista del paese del ÌO~ 
cialismo. e se i dirigenti s o ­
vietici e hanno fatto ' una 
enorme impressione sul oo-
polo indiano > come scrive 
sempre lo stesso lettore, ciò 
si deve soprattutto al fatto 
che essi non sono andai; a 
proporre a Nchru un Dotto 
militare ma proficui .scambi 
economici. 

II discorso odierno di Mac­
millan non è .«tato certo un 
contributo alla " distensione 
internazionale, ma ancor più 
sicuramente ' esso non na 
messo la politica inglese in 
miglior luce presso popoli e 
governi che. dal bacino le i 
Mediterraneo al Pacifico, 
hanno dichiarato la loro osti­
lità- all'integrazione in un 
blocco militare occidentale. 
Persino un cosi nmichexolc 
oppositore come MorrLJon è 
stato costretto ad esclamare. 
rispondono a Macmillan: 
«Piti il ministro parlava, ciù 
risultava chiaro che :! go­
verno e precipitato in una si­
tuazione dalla auale non sa 
più come uscire. Il suo di­
scorso eauivalc a una con­
fessione che. almeno oer 
auanto riguarda il Medio 
Oriente, la politica del go­
verno è in completo «allJ-
mento ». 

LUCA TREVISANI 

altre circoscrizioni a loro 
volta si presentano alleati 
degli M.R.P. e dei moderati. 

Si presentano cosi tre di­
versi tipi di apparentamenti: 

1) apparentamenti che dai 
socialdemocratici si spingo­
no fino olla destra: in que­
sto quadro, 6pesso assai ibri­
do, si ha persino, nel dipar­
timento di Vaucluse, un caso 
di alleanza fra SFIO e gol­
listi ultrareazionari dell'ARS. 

2) blocco fra radicali, 
M.R.P. e indipendenti come 
nel Cantal, nell'Herault, nel­
la Charente, ecc., quasi sem­
pre nei dipartimenti dove la 
alleanza fra SFIO e comuni­
sti avrebbe potuto assicura­
re la maggioranza schiaccian­
te delle sinistre: sono in tut­
to dieci casi dove i dirigenti 
della socialdemocrazia non 
hanno potuto, per scongiu­
rare la definitiva squalifica 
politica, stabilire un contat­
to diretto con la destra; 

3) apparentamenti dichia­
ratamente di destra, dove pe­
rò interviene anche l'UDSR, 
il gruppo dei social-resisten­
ti di Mitterrand, che altrove 
è alleato con radicali e SFIO: 
in tutto 18 dipartimenti. 

I calcoli più ottimistici 
eseguiti dai partiti reazio­
nari sulla base dei dati elet­
torali del 1951. prevedono la 
maggioranza per le destre in 
soli 30 dipartimenti, numero 
ancora piuttosto incerto, tut­
tavia. giacché la situazione 
politica effettiva' si è profon 
damente logorata per i grup 
pi politici dominanti anche 
in quelle circoscrizioni. 

Gli stessi e s p e r t i elet­
torali presuppongono che, 
anche qualora i comunisti 
non raggiungessero la quota 
numerica di suffragi otte­
nuta l'altra volta, essi gua­
dagnerebbero circa 25 seg­
gi, giacché la quantità ecces­
siva degli apparentamenti, lo 
sbriciolarsi delle alleanze del 
1951, l'indecisione dell'eletto­
rato dì destra favorirà l'ap­
plicazione della proporziona­
le, che entra subito in gio­
co là dove nessuna lista a 
nessun apparentamento ha 
raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voti. 

MCHELE RAC.O 

A Ivry cittadella rossa della "banlieu» 

Chiese profanate 
dagti inglesi a Cipro 

JRCOS1A, 12. — La repres­
sione britannica si intensifica 
9. Cipao. Nella zonn montana 
di Ky^oronda, truppe.britanni­
che hanno arrestato un giova­
ne sacerdote, accusato di «pos-
esso di esplosivi» ed altre 15 

persone. • 
Nuove misure di rappresa­

glia sono state annunciate nei 
confronti del villaggio di Lef-
koaiko, gli abitanti del quale 
furono già costretti alcuni gior­
ni or sono a pagare una multa 
collettiva di duemila sterline. 

A Nico&;a la polizia inglese 
ha perquisito la chlesii d» Fa-
naromeni e un adiacente edi­
ficio, sede di un'associazione 
religiosa, sequestrando grandi 
quantitativi di stampati ed altri 
documenti. 

L'arcivescovo Makarios, ha 
tenuto un discorso nel Mona­
stero di San Spiridione. nei 
pressi di Larnaca, uno dei mo­
nasteri perquisiti dagli inglesi 
la settimana «corsa. 

Egli ha deplorato le perqui­
sizioni affermando che i privi­
legi religiosi e furono rispet­
tati anche dai più barbari fra 
i conquistatori, ma non sono 
stati rispettati dai cosidetti di­
fensori della fede cristiana: i 
soldati inglesi... Mercenari del 
governo britannico hanno in­
vaso i santr.ari come novelli 
barbari, armati di baionette • 
mitragliatrici ed hanno insoz­
zato i luoghi sacri. Atti «imiti 
di barbarie sono una vergogna 
per il governo britannico», 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, dicembre — «Jury 
sarà, anche questa volta, alla 
altezza delle sue tradizioni di 
libertà, di pace e di progres­
so ». Maurice Thcrcz ha fi­
nito. Le sue ultime parole si 
perdono in un fitto battimani; 
e la campagna elettorale è 
ufficialmente aperta per Pa 
rigi. per la sua regione, per 
tutta la Francia, qui, nel pic­
colo borgo di Ivry, dove la 
Marna si mescola alla Sen­
na. dove un paesapoio di col­
line e vigneti s'allarga per 
abbracciare il comune più 
uiuo della banlieu parigina, 

Col metrò, da Montmartre, 
era stata una corsa di tre 
quarti d'ora, nel buio di dicci 
chilometri di tunnels. Su Pa­
rigi gravava una cappa di 
piombo. .All'uscita c'è il sole 
e un vento primaverile spazza 
il cielo ^ sfìocca il fumo del­
le fabbriche d'Ivry. DalVAve-
nue Robespierre arrivano gli 
operai che hanno finito il 
turno: foulard scuro, berretto 
un po' inclinato sull'orecchio, 
sigaretta incollata al labbro. 
salgono i padri coi figli in 
collo, i giovani si chiamano. 
festosi, da un marciapieili al­
l'altro. 

U n a storia s p e c i a l e 

Lo stadio « Clairville »» e la 
vicina palestra dove parlerà 
Thorez sorgono su Una col­
lina; e Ivrji è più sotto, di­
stesa. nuova, coi suoi gruppi 
di case recenti in mattone 
rosso che rompono il ffriaio 
delle costruzioni più antiche: 
un passaggio insolito per eli» 
t'ire a Parigi dove, se si ec­

cettua Passy — ti quartiere 
che i romani di passaggio 
hanno battezzato « I parioli» 
— tuffo è estremamente vec­
chio, annerito dal tempo. 

Ma Ivry ha una storia spe­
ciale, Ivry è giovane anche 
se i suoi quarantamila abi­
tanti si alternano, da alcune 
generazioni, dentro e fuori le 
grandi fabbriche che ne chiu­
dono l'orizzonte, la S.K.F., 
che è la RIV francese, la cen­
trale delle acque, gli stabili­
menti vinicoli e * pastifici 
Ferrand e Renaud. 

« Il fatto è che la gente di 
Ivrjf sa benissimo per chi v o ­
tare )», dice, nella mtoua pa­
lestra, il senatore comunista 
George Marrane. 

E la storia speciale di Iury 
è tutta chiusa e spiegata in 
queste parole. Marrane, un 
ometto scarno, basso di sta­
tura, dal viso simpatico, sem­
pre pronto alla battuta, è da 
freni'anni esatti sindaco di 
questa borgata. • Questo si­
gnifica che l'elettorato di 
Ivry, dal 10 maggio 1925, vota 
sempre per gli uomini del 
Partito comunista francese e 
mai -una volta s'è lasciato de­
viare o dividere dalle trame 
dei dirigenti socialdemocra­
tici. 

E bisogna dire che questa 
fiducia è stata ripagata con 
un'amministrazione che fa 
onore non solo ai comunisti 
francesi ma a quelli di tutto 
il mondo. Questo aspetto di 
città nuova, in continuo «vi­
luppo. questi grandi gruppi 
di caseggiati H.L.M. (abita­
zione ad affitto moderato) 
che. in cifre fanno, 1415 ap­
partamenti sorti nel cuore del 
vecchio villaggio d'Ivry, q«e-

Un caloroso incontro 
fra Gronchi e i lunigioni 
Il Presi dente della Repubblica auspica una 
.soluzione dei problemi della montagna 

PONTBEMOLL 12 — a Pre­
sidente della Repubblica ha vi­
sitato oggi la Lunigiana. accol­
to, ovunque, da calde manife­
stazioni di simpatia popolare. 
A Capriola, Alviano. AuDa, 
Terrarossa, Villafranca," Filla-
tiera e Scorcetoli, in tutte le 
stazione cioè che vanno da 
Massa a Pontremoli le popo­
lazioni erano accorse con fan­
fare, bandiere, fiori. Centinaia, 
migliaia di persone hanno vo­
luto stringere la mano a Gron­
chi. Altre gli hanno porto i 
loro bambini perchè il Presi­
dente li carezzasse. 

A Pontremoli Gronchi è 
giunto alle ore 10.15. Salito su 
una macchina scoperta ha at­
traversato la città fra due fit­
te ali di folla giungendo alla 
sede del Municipio, in piazza 
della Repubblica. Qui egli ha 
ricevuto le autorità cittadine e 
gli esponenti locali. Quindi il 
sindaco Semi gli ha rivolto 
brevi frasi di saluto, auspi­
cando. infine, che divengano 
realtà le parole più volte pro­
nunciate da Gronchi: «Io so­
gno un Paese in cui vi sia ve­
ramente del pane e del lavoro 
per tutti, in cui il cittadino ab­
bia la sua libertà e si dimostri 
degno della sua libertà •». 

Il Presidente rispondendo, 
dopo aver ricordato che gli 
piace rivolgersi direttamente 
alle masse popolari, ha affer­
mato: «Conosco i vostri pro­
blemi, quanti sono stati risolti 
e quanti purtroppo attendono 
ancora soluzione, ma credo di 
potervi dire una parola di fi-' 

ducia». Proseguendo su questa 
linea egli ha detto che la mon­
tagna si presenta, ormai, alla 
ribalta come uno dei problemi 
più importanti e che confida 
che il governo vorrà affrontar­
ne le necessità. Quindi ha cosi 
concluso: «Sono certo che voi 
avrete con me fiducia nell'av­
venire dell'Italia che, in con­
cordia, in pace laboriosa, in 
fedeltà alla Costituzione diver­
rà certamente grande come 

merita la sua capacità di sacri­
ficio e lavoro». 

Successivamente Gronchi ha 
fatto ritorno a Massa, dove ha 
ricevuto l'omaggio degli indu­
striali e delle maestranze. Per 
i lavoratori ha rivolto parole 
di saluto l'operaio Ciacchi se­
gretario della Commissione in­
terna della -Dalmine». 

Alle 17.45 il Presidente è ri­
partito per Roma. 

E' moilo l'autore 
della strane di Pcrrt Carrarese 

COURGNE*, 12. — Alle ore 
13,05 è deceduto all'ospedale 
di Cuorgnè, dove era ricove­
rato da venerdì scorso, il pro­
tagonista della tragica spara­
toria di Vttlanova di Pont Ca-
navese, Pietro Rolando Eugio 
di 63 anni. 

L"Bugio si era esplosa un 
colpo di pistola alla tempia 
destra, dopo aver ucciso i vi­
cini di casa Maria Teresa e 
Paolo Rolando Mariola e fe­
rito altre due persone. 

sti cantieri operosi che fra 
qualche mese si trasformeran­
no in altre decine di case ope­
rate, i due stadi comunali, le 
piscine, i centri di maternità 
(qui sorse il primo istituto 
del genere in tutta l'Etiropa 
occidentale nel 1926), e le 
strade, i giardini, tutto è stato 
costruito iti trent'anni di 
intelligente amministrazione 
comunista. 

«Ivry è la fierezza del no­
stro Partito comunista, una 
cittadella di democrazia e di 
pace. Le realizzazioni di que­
sto municipio ci lasciano in-
trawedere quali e quante 
opere meravigliose i lavora­
tori francesi potranno porta­
re a termine, guidati dai co­
munisti ». 

S a n n o g i à c o s a faranno 

Le parole di Thorez che 
qui, dal 1932, viene eletto al­
l'Assemblea nazionale fran­
cese. battono l'aria tesa di 
questa Prima giornata eletto­
rale. 

Ormai tramonta il sole sui 
gruppi di' case rosse, sulla 
palestra intitolata a «Delau-
ne i», il giovane comunista 
morto nelVultimo assalto per 
liberare il palazzo comunale 
d'Ivry, sui prati e le colline 
che raccolsero l'ultimo sguar­
do degli otto consiglieri co­
munisti del municipio d'Ivry 
uccisi dai nazisti. 

« Voi non ascolterete i pre­
testi e le menzogne che i di­
rigenti socialdemocratici gri­
dano per giustificare il loro 
tradimento all'unità dei la­
voratori ». Thorez. il viso lar­
go. acceso, i capelli al vento. 
abbraccia con uno sguardo i 
cittadini del più unito paese 
di Francia. 

E Bouer. un operaio della 
S.K.F. sa già quello che farà: 
<t Mio nonno è stato sindaco 
socialista di Ivry per quat­
tordici anni. Se fosse ancora 
al mondo non capirebbe. Do­
po le decisioni di Guy Mollef. 
non so come un operaio possa 
ancora votare per i socialisti». 

E mamma Jocco: «Beh, te 
donne ormai sanno per chi 
votare. Noi che teniamo la 
cassa familiare e che tiriamo 
su i bambini... ». 

E l'algerino Remini: "Se 
dalle mie parti non si morisxc 
di fame, non credi che pre­
ferirei vìvere in Algeria con 
i miei? *. 

Le parole rscor.n fnc''» <* 
il renfo le porta aiù. nella 
ralle quieta e familiare dove 
Ivry si raccoglie attorno alla 
uà storia recente, alle sue bel­
le strade, mentre, nel buio, si 
ritagliano i mille riquadri di 
luce di queste case costntitc 
da trent'anni di fedeltà ai 
Partito comunista. 

ANGUSTO PANCALDI 

GrotewoW offre un pranzo 
a Mao ìse-riun e Ctu Ert-lai 

PECHINO. 12 — Xel corso 
della loro visita i.i Cina, il 
primo ministro della R.D.T. 
Otto Grotewohl e la moglie 
hanno offerto un pranzo in ono­
re del governo cinese 

Sono intervenuti il presidente 
della Repubblica por-olare cine. 
se, Mao Tsc-Dun. Lìu Sdao-Ci 
presidente del Comitato perma­
nente del congresso popolare. 
e II primo ministro Ciu En-Iai 
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